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V

PREFAZIONE
Jean-Paul Vesco, O.P.*

Un proverbio dice: «Un albero si riconosce dai suoi frutti». 
Ebbene, è dai suoi frutti che ho avuto l’impressione di cono-
scere don Giussani.

Conoscevo il suo nome, sapevo dell’esistenza e della forza 
– per non dire della potenza – del movimento da lui ispirato, 
ma questo non era sufficiente per conoscerlo davvero.

Ho potuto conoscere più intimamente questo grande ma-
estro spirituale attraverso le confidenze di persone che, da 
giovani, sono state accompagnate e guidate da lui verso la 
loro vocazione particolare, che si trattasse di matrimonio o 
di celibato consacrato. Ognuno ne è rimasto segnato al punto 
da scegliere di dedicare la propria vita alla sequela di Cristo, 
senza rimpianti, con passione e serietà.

In ciascuna di queste persone ho sentito misteriosamente 
valorizzata la coscienza religiosa dell’essere umano che don 
Giussani evoca in quest’opera, anche nelle persone impegna-
te sulla via del matrimonio. Nessuna traccia di controllo del-
le coscienze; al contrario, l’incoraggiamento a prendere sul 
serio, a mettere in pratica ed esercitare pienamente la libertà 
interiore.

Come qualificare allora don Giussani? Un teologo e un 
insegnante, certamente, e quest’opera ne è la prova. Ma so-
prattutto un uomo che custodisce e risveglia le anime e le 
coscienze.

* Cardinale, arcivescovo metropolita di Algeri.
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A dire il vero, il mio incontro con don Giussani sarebbe 
rimasto a questo livello, se non mi fosse stato fatto l’onore di 
scrivere la Prefazione di questo libro sulla natura della Chiesa.

Si tratta della terza parte d’una trilogia da lui stesso defi-
nita con un gioco di parole indicato da una sola lettera maiu-
scola, come una cesura: «PerCorso». Sono così suggerite due 
parole in una: un percorso, nel senso d’un cammino, e un 
corso, nel senso d’un insegnamento.

Si tratta effettivamente di un corso, nel senso che Perché 

la Chiesa è un libro da studiare più che da leggere. Ed è an-
che un percorso, sotto vari aspetti. Innanzitutto invita a un 
cammino intellettuale alla scoperta della natura della Chiesa, 
allo stesso tempo storica, antropologica, teologica, escatolo-
gica e spirituale. Ma soprattutto lo scopo di don Giussani 
è di metterci in cammino. La natura della Chiesa si scopre 
camminando. La Chiesa ci permette di mettere i nostri passi 
nei passi di Cristo.

La Chiesa, spiega don Giussani, è una realtà molto umana, 
nel senso che Cristo, vero Dio, è anche vero uomo. Scopri-
re la Chiesa significa allo stesso tempo ricevere se stessi da 
questa realtà umana che ci precede, e costruirla. La Chiesa 
è avvenimento – l’avvenimento del Verbo fatto carne – ed è 
tradizione, cioè ricezione di qualcosa di dato, la sua attualiz-
zazione e trasmissione.

Il grandissimo pregio di questa riflessione sulla Chiesa 
consiste nello sforzo di mostrarne tutta la ricchezza e tutta 
la complessità, accettando allo stesso tempo una parte di 
non-sapere. Don Giussani presenta la Chiesa nelle sue molte-
plici sfaccettature. Ne racconta il cuore, ma non la rinchiude 
in una definizione alla quale non potrebbe più sottrarsi.

Per la riflessione di don Giussani sulla Chiesa vale la para-
bola dell’uomo che, trovata una perla preziosa in un campo, 
vende tutto ciò che possiede per acquistare quel campo. La 
perla, che è la Chiesa, si trova proprio nel campo instancabil-
mente dissodato da don Giussani per cercarla e portarla alla 
luce. Tocca a noi, a nostra volta, dissodare il nostro campo 
perché possa accadere come un avvenimento la perla che è la 
Chiesa.
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La riflessione di don Giussani sulla Chiesa è importante 
per ciò che dice della Chiesa; ma anche per ciò che non dice. 
Don Giussani fa attenzione a lasciar aperta la parte di «mi-
stero» come «sorgente dell’essere», la parte del divino che si 
intuisce, ma non si può imprigionare, né si possiede mai.

La ricerca di don Giussani sulla Chiesa culmina parados-
salmente con una dichiarazione di resa di fronte al Mistero, 
lasciando emergere una dimensione contemplativa che dà 
ancora più forza al suo pensiero estremamente strutturato. 
Così, dopo aver tanto dissodato il suo campo teologico, nelle 
ultime pagine sente il bisogno di affidarsi a Maria, madre del-
la Chiesa. Questo la dice lunga. Lo spiega nella Prefazione, 
commovente per umiltà e verità: «Così Dio rimane un qual-
cosa di incomprensibile, che nessuna parola o discorso può 
spiegare, se non si introduce la figura della Madonna, scelta 
da Dio stesso per farsi da noi riconoscere, metodo del Suo 
comunicarsi all’uomo attraverso il “caldo” del suo grembo».

Da domenicano, non posso non riconoscere in questa Pre-
fazione la stessa vertigine che coglie san Tommaso d’Aquino 
dopo una visione serafica. Diceva: «Tutto ciò che ho scritto è 
come paglia per me in confronto a ciò che mi è stato rivelato».

C’è qualcosa di simile nelle parole di don Giussani. Siamo 
tutti d’accordo, non è poi così male come sponsorizzazione!

luglio 2026



A partire dalla metà degli anni Sessanta, tra gli insegnamenti di don 

Giussani nell’Università Cattolica del Sacro Cuore c’era anche un corso 

sulla Chiesa. Dalla fine degli anni Settanta, su sollecitazione degli stu-

denti di Comunione e Liberazione degli altri atenei milanesi, svolse an-

che per essi un ciclo di lezioni sul medesimo argomento. In particolare, 

nel 1984 tenne un corso in cui espose molti contenuti che compaiono 

anche nel presente volume. Dalle registrazioni audio di quel corso è stato 

realizzato Perché la Chiesa, un pod cast della Fraternità di Comunione e 

Liberazione prodotto da Chora Media. Qui, il QR code per accedere al 

podcast.
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